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1685: Grida a favore della signora contessa Giulia Arese al fine di oviare le fraudi 
sul Dazio del Pane nella Pieve di Seveso 
 
 
Mediante questa grida1, emanata il 5 dicembre 1685 dal Magistrato Ordinario dello Stato di Milano, 
la contessa Giulia Arese Borromeo ottenne la protezione dei suoi diritti acquisiti cinque anni prima 
sul dazio del pane nella Pieve di Seveso.  
 
Con atto rogato dal notaio Antonio Castiglioni il 15 marzo 1680 ella aveva acquistato da Ottavio 
Porro il dazio vecchio del pane venale nel luogo di Barlassina e in più la ragione di fabbricare, far 
fabbricare e vendere il pane bianco in tutta la Pieve di Seveso (eccetto Limbiate) e al fine di oviare 
le fraudi commesse in pregiudizio al medesimo dazio chiese ed ottenne questa grida. 
Chiunque avesse prodotto del pane bianco nel proprio forno di casa e lo avesse messo in vendita 
senza la speciale licenza della contessa Giulia (o dei suoi agenti e/o conduttori) sarebbe incorso 
nel sequestro del pane e in una multa di uno scudo per ogni pane, il cui ricavato andava ripartito 
per un terzo al Regio Fisco, un terzo al conduttore del dazio, che subiva il danno maggiore, poiché 
possedeva regolare diritto di vendere il pane versando il dazio, e un terzo all’accusatore, che 
poteva rimanere anche nell’anonimato. Pena ancor più pesante per chi importava e commerciava 
pane nella Pieve di Seveso senza licenza della contessa: in questo caso, oltre la multa e il 
sequestro del pane, vi era pure la confisca dei cavalli che erano stati utilizzati per trasportare il 
pane. 
 
Chi avesse voluto quindi accusare un contravventore avrebbe dovuto recarsi presso il conduttore 
del dazio, accompagnato da un solo testimonio degno di fede, e denunciare la frode. Il tribunale 
del Magistrato Ordinario si sarebbe poi riservato se modificare, inasprire o moderare le pene 
previste dalla grida stessa, ciò a seconda dei casi, dei tempi e delle persone coinvolte nel reato. 
La grida si conserva in originale presso la Biblioteca Civica di Cesano Maderno nell’archivio 
denominato Palazzo Arese Jacini – Fondo Stabili in Cesano – Condotta Economica – Cartella 
Dazio Vino. Essa si presenta come un documento prestampato, pubblicato dallo stampatore della 
Regia Ducale Corte di Milano, signor Pandolfo Malatesta, e firmato in calce dal Presidente del 
Magistrato Ordinario dello Stato di Milano, Giovanbattista Piantanida. Si noti lo stemma dello Stato 
di Milano, molto simile a quello affrescato sulla parete sud dello scalone di Palazzo Arese 
Borromeo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scheda a cura di Daniele Santambrogio – Associazione Vivere il Palazzo e il Giardino Arese 
Borromeo, Magazzeno Storico Verbanese (2009) 
 
 
 

                                                 
1 Il documento si conserva presso la Biblioteca Civica di Cesano Maderno, nel fondo archivistico Palazzo Arese Jacini – Stabili in 
Cesano – Condotta Economica – Cartella Dazio Vino. 
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